
 

U.S.R.          DECRETO N. 3559 
 
 
 

IL RETTORE 
 
 
VISTO lo Statuto vigente; 
 
VISTO il decreto ministeriale 22 ottobre 2004 n. 270; 
 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo (R.D.A.) emanato con D.R. n. 3276 del 15 ottobre 2001 e le sue 

successive modificazioni e integrazioni; 
 
VISTO il nuovo Regolamento per l'istituzione ed il funzionamento dei Corsi di Master universitari di I e II 

livello emanato con D.R. n. 3703 del 18.10.2006, in sostituzione del precedente testo 
regolamentare emanato con D.R. n. 3607 del 02.10.2003; 

 
VISTO il regolamento di funzionamento del Corso di Master universitario di I livello in “Osteopatia” della 

Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università degli Studi di Napoli Federico II, emanato con D.R. 
n. 3721 del 09.10.2003; 

 
VISTA la delibera n. 468 del 17.04.2007 con la quale il Consiglio della Facoltà di Medicina e Chirurgia 

approvava l'attivazione, per l’anno accademico 2007-2008, tra gli altri, del Corso di Master 
universitario di I livello in “Osteopatia” senza procedere ad alcuna revisione del regolamento di 
funzionamento del Corso;  

 
CONSIDERATO  che, a parere dell’Ufficio competente, si rendeva di contro necessario adeguare alla nuova 

normativa i regolamenti di funzionamento dei Corsi di Master per i quali le Facoltà richiedevano la 
riattivazione per l’anno accademico 2007-2008, anche alla luce della delibera del Consiglio di 
Amministrazione n. 07 del 06.06.2007;  

 
VISTA  la delibera n. 09 del 18.09.2007 con la quale il Senato Accademico ha approvato, a valere dall'anno 

accademico 2007-2008, l‘attivazione del Corso di Master di cui trattasi nonché la modifica del 
vigente regolamento di funzionamento, nella stesura fatta pervenire - nelle more dei successivi 
adempimenti di competenza - dal Preside della  Facoltà con nota prot. n. 63064 del 10.09.2007 ed 
ha autorizzato, altresì, l’Ufficio competente ad acquisire ogni ulteriore precisazione e/o 
documentazione utile ai fini del perfezionamento dell’iter procedimentale; 

 
VISTA  la delibera n. 25 del 15.10.2007  con la quale il Consiglio di Amministrazione ha espresso parere 

favorevole in ordine al piano finanziario relativo al Corso di Master in questione, nella stesura 
corretta fatta pervenire dal Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia con nota prot. n. 68091 del 
17.09.2007, subordinando, però, tale parere ai successivi adempimenti di competenza del 
Consiglio della Facoltà di Medicina e Chirurgia;   

 
VISTA la delibera n. 471 del 24.10.2007 (all. 16 al p. 7) con la quale il Consiglio della Facoltà di Medicina e 

Chirurgia ha approvato il testo definitivo del regolamento di funzionamento del Corso di Master 
universitario di I livello in “Osteopatia”, che recepisce i necessari adeguamenti alla vigente 
normativa;  

 
DECRETA 

 
è emanato, nel testo allegato, il nuovo regolamento di funzionamento del Corso di Master universitario 

di I livello in “Osteopatia” istituito presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università degli Studi di Napoli 
Federico II. 

 
Il predetto regolamento, a valere dall’anno accademico 2007-2008, sostituisce quello emanato con 

D.R. n. 3721 del 09.10.2003. 
 
 
Napoli, 13 novembre 2007 

IL RETTORE 
Guido Trombetti 

F.to 
Il Pro-Rettore 

Prof. Vincenzo Patalano
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REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO DEL CORSO DI MASTER UNIVERSITARIO DI I LIVELLO IN 
 

OSTEOPATIA  
 

 

Denominazione del corso 
Corso di Master universitario di I livello in “Osteopatia”. 

 
Facoltà sede amministrativa del corso 
Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università degli Studi di Napoli Federico II. 
 

Breve descrizione degli obiettivi formativi e finalità del corso 
L’obiettivo del progetto è quello di fornire, attraverso adeguate conoscenze tecnico-scientifiche, una valida formazione 
nel campo dell’Osteopatia. Tale scienza si occupa del riequilibrio fisio-psichico della persona attraverso metodiche 
diagnostiche e terapeutiche comuni alla Medicina Ufficiale per quel che riguarda concetti di base di neurofisiologia e di 
anatomia umana normale; la differenza della Scienza Osteopatica sta nel differente uso che essa fa di questi comuni 
concetti sia nell’approccio diagnostico che in quello terapeutico in quanto essi sono sempre di tipo manuale. 
L’importanza del connubio tra una disciplina olistica quale l’Osteopatia e Istituti ad alta specializzazione di Medicina 
Ufficiale, mira all’integrazione degli approcci diagnostici e tarepeutici: essi devono essere comparabili al fine di trovare 
possibili vie di intesa nell’obiettivo comune, alla Medicina Ufficiale, che è il “recupero della salute” della persona. 
La necessità della formazione di tale figura professionale è sentita su tutto l’ambito nazionale medico e paramedico in 
quanto attualmente il titolo in Osteopatia viene conseguito presso strutture private legalmente costituite ma non 
riconosciute come ufficiali dal vigente ordinamento italiano diversamente da quello che accade negli Stati Uniti d’America 
ove esiste il titolo ufficiale di Dottore in Osteopatia rilasciato da Strutture Universitarie ufficialmente riconosciute dalla 
legge.  
Tale gap potrebbe essere al momento colmato dall’ufficialità data da strutture di Medicina universitaria; nel futuro i centri 
di osteopatia potrebbero integrarsi perfettamente nelle strutture assistenziali previste dal Sistema Sanitario Nazionale se 
la legislazione italiana si equipara a quella statunitense ed europea (Belgio, Francia e Inghilterra). 

 
Progetto generale dell’organizzazione del corso 
Principali settori SS.DD. di riferimento: 
Anatomia umana normale BIO/16; Neurologia MED/26; Ortopedia e Traumatologia MED/33; Medicina Fisica e 
Riabilitativa MED/34; Chirurgia Toracica MED/21; Ginecologia MED/40; Diagnostica per immagini MED/36; Chirurgia 
generale MED/18; Chirurgia Maxillo-Facciale MED/29.  
Modalità della didattica e distribuzione delle ore e dei CFU: 
La metodologia prevede: lezioni ex cathedra, lezioni di addestramento pratico, lavoro di gruppo,  esperienze pratiche 
guidate, training con sussidi didattici informatici, attività professionalizzante e tirocinio. 
Il Master sarà strutturato in 1500 ore complessive per un totale di 60 crediti formativi universitari  così ripartiti: 
500 ore di attività frontale (20 CFU), di cui 200 ore di attività didattica frontale e 300 ore di studio guidato dal docente; 
1000 ore di tirocinio ed addestramento (40 CFU) con i docenti interni ed esterni del corso. 
In particolare tra parentesi ore/CFU delle 200 ore di attività frontale dei SSD di riferimento: 
Anatomia umana normale BIO/16 (37,5/1,5) ; Neurologia MED/26 (31,25/1,25); Ortopedia e Traumatologia MED/33 
(31,25/1,25); Medicina Fisica e Riabilitativa MED/34 (25/1); Chirurgia Toracica MED/21(12,5/0,5); Ginecologia MED/40 
(12,5/0,5); Diagnostica per immagini MED/36 (25/1); Chirurgia generale MED/18 (12,5/0,5); Chirurgia Maxillo-Facciale 
MED/29 (12,5/0,5).  
Le 1000 ore di tirocinio ed addestramento (40 CFU) saranno garantite da docenti esterni specialisti in osteopatia ivi 
inclusi seminari pratici interdisciplinari con docenti dei SSD di riferimento. 
Durata del corso e modalità della frequenza (n.b.: presenza obbligatoria minimo 80%): 
Il Master avrà la durata di 12 mesi e la frequenza alle attività del Corso è obbligatoria: essa prevede un impegno in 
presenza di 200 ore che saranno certificate con una percentuale di assenze non superiore al 20% delle ore previste. 
L’attività di tirocinio impegnerà i partecipanti per 1000 ore che saranno certificate dai docenti con una percentuale di 
assenze non superiore al 20% delle ore previste. 
Modalità delle verifiche periodiche e della prova finale: 
E’ prevista la verifica in itinere del profitto con prove teorico-pratiche in forma scritta, orale e pratica. 
Il conseguimento del Titolo di Master è subordinato al superamento di una prova finale che consisterà nella redazione e 
nella discussione di un elaborato, individuale o di gruppo, di  natura teorico-applicativa, sulle varie metodiche apprese 
durante il corso. 
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Nominativi componenti Consiglio Scientifico 
Prof. Ezio Maria Corrado; Prof. Carlo Milano; Prof.ssa Stefania Montagnani; Prof. Salvatore Griffo; Prof. Clemente 
Servodio Iammarrone; Prof. Luigi Sivero; Prof. Francesco Sadile;  
 

Nominativo Coordinatore 
Prof. Francesco Sadile. 

 
Titoli di studio che consentono l’accesso (cfr. art. 1 comma 2 nonché art. 2 lettera e) del Regolamento) 
Laurea o Diploma universitario in Fisioterapia ovvero Laurea Specialistica in Medicina e Chirurgia.  
Diplomi di laurea  del vecchio ordinamento: Medicina e Chirurgia. 
Lauree (nuovo ordinamento): Laurea in Fisioterapia. 
Lauree specialistiche e/o magistrali: Medicina e Chirurgia 
Altro ( p. es. ex D.U., titoli stranieri e/o abilitazioni professionali): Diploma universitario in Fisioterapia -  titoli 
corrispondenti anteriori al DM 509/1999. 

 
Numero massimo degli ammissibili  
50. 
 

Numero minimo  (non inferiore a 10) 
20. 

 
Struttura di Ateneo responsabile della gestione amministrativa e contabile: 
Dipartimento di Scienze Chirurgiche, Ortopediche, Traumatologiche ed Emergenze (D.U.S.C.O.T.E.) dell'Università degli 
Studi di Napoli Federico II – Via S. Pansini 5 – Ed. 12 – Tel. 081 7463041-2.  
Segreteria Studenti responsabile delle carriere degli iscritti 
Segreteria Studenti della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Napoli Federico II. 
Strutture disponibili  per le attività didattiche  (aule, laboratori, biblioteche) 
Biblioteca del Dipartimento di Scienze Chirurgiche, Ortopediche, Traumatologiche ed Emergenze (D.U.S.C.O.T.E.) 
dell'Università degli Studi di Napoli Federico II e/o la sede esterna di tirocinio pratico sita in Aversa (CE) in via A. Gramsci 
21 c/o Accademia Europea di Medicina Osteopatia (AEMO). 
E’ intendimento del Dipartimento Universitario di affidare in convenzione  la messa a disposizione di locali, attrezzature, 
materiale didattico e quant’altro occorra per lo svolgimento del master. Il corrispettivo necessario per ottenere tale tipo di 
prestazione è indicato, quale previsione, nel piano di spesa. 

 
Importo del contributo di iscrizione 
2.000,00 euro. 

 
Piano finanziario (calcolato sul numero minimo e massimo di  iscritti) 
Entrate:                                                per  min. iscritti:                               per max iscritti: 
  40.000,00                                                        20 
100.000,00                                                                                                                50 
 
Uscite:                                                 per  min. iscritti:                               per max iscritti:                             
 40.000,00                                                        20 
Quota Università (25%):                                                                                                                     10.000 
(Spese per sede, espletamento attività teorica e pratica: docenti esterni, interni, dispense, fotocopie, lucidi, supporti 
informatici, ricerche telematiche, materiali audiovisivi e supporti, modelli ossei, atlanti):                   22.000 
spese per acquisto e funzionamento attrezzature didattiche:                                                                4.000 
spese varie:                                                                                                                                           4.000 
                                                                                                                                           totale:       40.000 
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Uscite:                                                 per  min. iscritti:                               per max iscritti:                             
 100.000,00                                                                                                                50 
Quota Università (25%):                                                                                                                    25.000 
(Spese per sede,docenti esterni, interni, contratto di segreteria, dispense, fotocopie, lucidi,  
diapositive, lezioni, proiezioni, computers, lavagne, cassette radiografiche, supporti informatici, 
e-book, ricerche telematiche, materiali audiovisivi e supporti, modelli ossei, atlanti, scheletri,  
spese per contratti esterni) :                                                                                                               67.000 
spese per acquisto e funzionamento attrezzature didattiche:                                                               4.000 
spese varie:                                                                                                                                           4.000 
                                                                                                                                           totale:     100.000 
N.B. 
La differenza di spesa tra il min ed il max degli iscritti corrisponde al maggior impegno organizzativo, logistico e di supporti didattici che 
la sede, esterna all’Ateneo, sulla base di una apposita convenzione, dovrà mettere a disposizione per soddisfare le esigenze didattiche 
del corso.  
 

Per quanto non disciplinato dal presente regolamento si rinvia al Regolamento per l’istituzione ed il funzionamento dei 

Corsi di Master universitari di I e II livello, emanato con decreto rettorale n. 3703 del 18.10.2006 , nonché alle normative 

vigenti nell’Ateneo. 

 
 
Napoli, 13 novembre 2007 

IL RETTORE 
Guido Trombetti 

F.to 
Il Pro-Rettore 

Prof. Vincenzo Patalano 


